CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE (CILS-CELI-PLIDA)

La nostra scuola offre corsi di preparazione per tutti i livelli  delle seguenti Certificazioni di Italiano come Lingua Straniera: 

 

CILS 

La CILS è  la Certificazione di Italiano come Lingua Straniera dell’Università per Stranieri di Siena. La Certificazione CILS è un titolo di studio ufficialmente riconosciuto che attesta il grado di competenza linguistico-comunicativa in italiano come L2 ed è utilizzabile per l'inserimento nel mondo del lavoro, per l'insegnamento dell'italiano, per l'iscrizione alle Università italiane, per ogni altro ambito d'uso in cui sia richiesto un determinato livello di competenza dell'italiano attestato formalmente. Molte aziende italiane e straniere riconoscono i certificati CILS come requisiti per rapporti di lavoro. La CILS adotta il sistema di sei livelli di competenza linguistico-comunicativa (A1-C2) proposto dal Quadro Comune Europeo.

 

CELI

Gli esami di certificazione dell'italiano generale CELI dell'Università per Stranieri di Perugia valutano l’abilità dei candidati nell’italiano generale, vale a dire l’italiano in uso nell’interazione sociale anche in ambienti di studio e/o di lavoro.
I CELI sono articolati in 6 livelli sul modello del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (A1-C2).
I Certificati di conoscenza della lingua italiana  (CELI) sono certificati dell'italiano generale che attestano competenze e capacità d’uso della lingua e sono spendibili in ambito di lavoro e studio come ad esempio l'iscrizione alle Università italiane.

 

PLIDA

Il Certificato PLIDA è un diploma rilasciato dalla Società Dante Alighieri in base ad una convenzione con il Ministero degli Affari Esteri. Esso attesta la competenza in italiano come lingua straniera secondo una scala di sei livelli, che rappresentano altrettante fasi del percorso di apprendimento della lingua. I sei livelli del PLIDA vanno da A1 a C2 in progressione di difficoltà, e corrispondono ai livelli del Quadro Comune Europeo. Il PLIDA è un esame per tutte le persone di madrelingua diversa dall’italiano che desiderano verificare il proprio livello di conoscenza della lingua italiana e ottenere un riconoscimento ufficiale della propria competenza linguistica. La Certificazione di competenza in lingua italiana PLIDA è ufficialmente riconosciua e dal Ministero degli Affari Esteri della Repubblica italiana. Inoltre, il PLIDA è riconosciuto anche come titolo per l'immatricolazione universitaria.

La Certificazione Linguistica in Italiano per Stranieri 

Presentazione, descrizione e comparazione 

Il panorama della certificazione della lingua italiana non è certo così ricco e vario come quello offerto per la lingua tedesca e ancor più per quella inglese. I motivi sono chiari a tutti, la diffusione della lingua italiana all'estero non è paragonabile a quella delle altre due e le istituzioni che sono preposte alla cura e alla diffusione della lingua italiana non possono competere con quelle sostenute negli altri paesi (si pensi solo al Goethe Institut). Ciò nonostante l'esigenza di valutare le conoscenze raggiunte dagli studenti in lingua italiana aumenta sempre di più e esistono, attualmente, quattro certificazioni riconosciute dalle autorità italiane. Tre di queste certificazioni si appoggiano ad università (per stranieri di Siena CILS, di Perugia CELI e di Roma Tre IT), mentre la quarta alla Società Dante Alighieri. In questo contesto si considerano le prime tre. Nel contributo che segue si cercheranno di descrivere le modalità, i livelli, le condizioni per accedervi degli esami in questione. Per poter valutare velocemente soprattutto i livelli che verranno presentati si introduce a questo punto una tabella esplicativa che cerca di definire i punti di contatto e le differenze fra i tre sistemi di certificazione. 

	LIVELLO 
	UNIVERSITÀ 
	CERTIFICATO 

	livello elementare 
	Perugia 
	CELI livello 1 

	livello intermedio 
	Siena
Perugia 
	CILS livello 1 e 2
CELI livello II e III 

	livello avanzato 
	Siena
Perugia 
	CILS livello 3 e 4
CELI livello IV e V 

	livello superiore 
	Roma 
	tre IT 


Come si può facilmente desumere dalla tabella le certificazioni tendono a sovrapporsi solo in due livelli e cioè quelli intermedio e avanzato, sebbene si contraddistinguano poi nell'applicazione pratica delle prove di esame. L'università per stranieri di Perugia certifica già dal 1987 la conoscenza della lingua italiana a due livelli (Diploma di conoscenza della lingua italiana e Diploma di conoscenza della lingua e della cultura italiana), in accordo con due istituzioni private, la Migros, svizzera e la Akad, svizzero-tedesca. Attualmente è arrivata alla definizione di una nuova certificazione (CELI-certificato di conoscenza della lingua italiana), sulla base di un lavoro all'interno dell'associazione europea ALTE (Association of Language Testers in Europe di cui fanno parte tutte le maggiori istituzioni europee che si occupano di insegnamento e valutazione delle conoscenze linguistiche), strumento di accertamento delle competenze linguistiche. Con il superamento delle prove d'esame si consegue: 

l'attestato di conoscenza della lingua italiana per il primo, secondo e terzo grado, con indicazione del grado e della votazione riportata; 

l'attestato di conoscenza della lingua e cultura italiana, con indicazione del grado, dell'indirizzo seguito e della media finale dei voti riportati per il corso di quarto grado; 

il diploma di lingua e cultura italiana, con indicazione del grado, dell'indirizzo seguito e della media finale dei voti riportati per il corso di quinto grado. 

L'università per stranieri di Siena ha presentato nel 1993 la sua certificazione CILS (Certificazione di italiano come lingua straniera) che dovrebbe rappresentare uno strumento "tarato per una precisa valutazione della competenza linguistica in italiano come lingua straniera, indipendente dal tipo di corso o di programma". Gli esami sono strumento ufficiale di accertamento e misura delle competenze linguistiche e comunicative. Il certificato può essere utilizzato sia in ambito di studio che di lavoro ed è valido per gli studenti stranieri che vogliono iscriversi alle università italiane (esonero dalla prova). 

L'università di Roma Tre ha elaborato, come prima università, la certificazione IT (Certificato di competenza generale in italiano come lingua straniera) destinato a tutti quelli che vogliono una valutazione delle proprie conoscenze dell'italiano L2. Le prove previste sono di livello avanzato-superiore (analogo a quello degli esami di Proficiency nella lingua inglese dell'Università di Cambridge), per certificare una competenza di livello alto, vicina a quella di un parlante nativo. Il certificato può essere utilizzato sia in ambito di studio che di lavoro. I destinatari sono studenti (universitari e medisuperiori), insegnanti di italiano che posseggono una diversa madrelingua, professionisti che lavorano in contesti italiani, adulti con interesse per l'Italia e la sua cultura, e italiani che vivono da tempo all'estero. 

Di seguito ci si riferirà alle diverse certificazioni con il loro acronimo. Si analizzeranno ora i diversi livelli proposti all'interno delle tre certificazioni: 

CILS 4 livelli 

UNO: livello di base di competenza in lingua straniera per la gestione delle situazioni comunicative più frequenti: durata dell'esame 3 ore e 10. Prova orale di 10 minuti.
DUE: gestione dei flussi di comunicazione quotidiani, maggior varietà di situazioni, strutture più complesse e lessico più ricco: durata dell'esame 3 ore e 55 minuti. Prova orale di 10 minuti.
TRE: comunicazione quotidiana e formale, istruzioni, bandi, interazione con pubblici ufficiali, assumere un ruolo formale: durata dell'esame 4 ore e 45 minuti. Prova orale di 15 minuti.
QUATTRO: utilizzo professionale della lingua, specialistico e accademico, ampliamento di varietà linguistiche. Livello base per un insegnante straniero di L2: durata dell'esame 5 ore e 25 minuti. Prova orale di 15 minuti. 

IT 1 livello, alto, che permette di evitare l'esame di ammissione alle università italiane.

CELI 5 livelli, partendo dalla suddivisione in uso presso l'università di Cambridge
1: verifica di conoscenza linguistica per "la sopravvivenza all'interno di una società particolarmente metropolitana". 

2: verifica di conoscenza linguistica ad un livello corrispondente al livello soglia (situazioni proprie del turismo e di una incipiente socializzazione). 

3: verifica di conoscenza linguistica ad un livello intermedio. Il candidato deve essere in grado di svolgere compiti comunicativi in una partecipazione attiva alla vita comune.
4: verifica di conoscenza linguistica a livello avanzato. Il candidato deve potersi inserire in ambienti italofoni essendone elemento partecipe. 

5: verifica di conoscenza linguistica a livello avanzato. Il candidato deve poter interagire in qualsiasi contesto sociale o professionale. 

Per quel che riguarda le prove d'esame si descrivono qui quelle inserite in un livello, come esempio (con l'eccezione di IT, che, come già detto, ha solo un livello di esame): 

CILS Cinque abilità (qui esempio preso dal livello UNO). ascolto: 25 minuti, tre testi diversi: dettato (90-100 parole), comprensione di dialogo con completamento di frasi su scelta multipla, comprensione di monologo con completamento di frasi su scelta multipla. comprensione della lettura: 30 minuti, tre testi (lettera, brano di narrativa, articolo informativo-divulgativo) con test di completamento frasi e scelta multipla. competenza metalinguistica: 20 minuti, cinque prove: riconoscimento e denominazione di elementi a livello di frase, riconoscimento del genere dei testi proposti per la prova di lettura, prova di vocabolario con riconoscimento di sinonimi, associazione di elementi lessicali, prova di controllo della morfologia con trasformazione di frasi. produzione scritta: 120 minuti, due prove, lettera fra le 50 e le 80 parole, racconto per iscritto di un'esperienza personale (100-120 parole). produzione orale: 10 minuti, conversazione faccia a faccia: argomenti riguardanti la vita del candidato e descrizione del candidato (fisico, carattere ...). 

IT quattro prove modulari, distinte fra loro, in cui manca la verifica orale.
ascolto: 30 minuti. Testo autentico registrato, quattro esercizi di scelta multipla, vero/falso, riempimento di tabella + vero/falso, scelta di riassunto (4 proposte).
lettura o comprensione di testi scritti: 90 minuti. Tre letture con esercizi di scelta multipla (affermazioni che si riferiscono al testo), ricerca di parole e definizione.
usi e forme dell'italiano: 120 minuti. Più sezioni, esercizi di carattere grammaticale, lessicale, o testuale. Tipologia di esercizi: completamento di frasi o testi, manipolazione non automatica di input. composizione o produzione di testi scritti: 90 minuti. Due esercizi a scelta (su quattro), al massimo 25 righe (lettera, reclamo, prenotazione, promemoria ...) 

CELI (esempio preso dal livello 3)
Tutti livelli contengono le seguenti prove:
comprensione di testi scritti: tre o quattro testi autentici (110-1300 parole), argomento generale, comprensione globale e ricerca di informazioni dettagliate. Scelta multipla più domande.
produzione di testi scritti: breve composizione (120-180 parole) su esperienze personali o temi generali. Brevi testi per situazioni quotidiane: lettere formali e informali, biglietti, annunci, messaggi. Cinque compiti fra cui il candidato ne sceglie due. Tempo a disposizione per le prime due prove: 2 ore e 15 minuti.
comprensione di testi orali: due-tre testi (900-1000 parole) del tipo parlato unidirezionale, parlato bidirezionale con presa di parola libera e non libera, parlato letto in trascrizione. Durata dell'ascolto 25 minuti, test a scelta multipla e cloze. produzione di testi orali: conversazione faccia a faccia in lingua non formale. Presentazione, commento di illustrazione, riassunto di un testo sulla cui base incomincia una conversazione. Role-play. Durata complessiva 15 minuti su materiale consegnato al candidato 15 minuti prima della prova. 

Dal terzo livello si aggiunge una prova di competenza linguistica: test di completamento e di ricostruzione di brevi testi privi dei necessari collegamenti (indicativo, condizionale, imperativo, passivo e impersonale, congiuntivo, infinito preposizionale, connettivi). Durata della prova: 45 minuti.
La valutazione viene eseguita nel modo seguente:
CILS livello di sufficienza (11 su 20) su tutte e cinque le abilità. Risultati parziali validi per un anno. IT cinque livelli uguali per ogni prova: insufficiente, quasi sufficiente, sufficiente, buono, ottimo (da conteggiare in base ad un punteggio diverso). CELI a livello 1: maggior peso alle abilità orali: 25% del punteggio attribuito alla comprensione di testi scritti, 15% alla produzione di testi scritti, 30% comprensione di testi orali, 30% comprensione di testi scritti. a livello 2: 25% a ciascuna abilità.
a livello 3: maggior peso alle abilità di tipo produttivo: 20% comprensione scritta, 20% produzione scritta, 10% competenza linguistica, 20% comprensione orale, 30% produzione orale.
a livello 4: 20% comprensione scritta, 25% produzione scritta, 10% competenza linguistica, 15% comprensione orale, 30% produzione orale.
a livello 5: 20% comprensione scritta, 30% produzione scritta, 10% competenza linguistica, 15% comprensione orale, 25% produzione orale. 

Per gli aspetti tecnici, le tre certificazioni non si distinguono in modo rilevante: tutte e tre le istituzioni prevedono una tassa di iscrizione, la sede di svolgimento può essere quella dell'istituzione in questione o quella di istituti associati anche all'estero, e le sessioni d'esame sono due all'anno (con l'eccezione di IT, che invece si svolge una volta all'anno). 

 Conclusioni Tutte e tre le certificazioni sono certamente strumenti validi per la valutazione della competenza linguistica di parlanti stranieri: in parte si completano, coprendo tutta la gamma dei livelli di apprendimento della lingua. I metodi utilizzati si differenziano in parte (in alcune c'è la predominanza dell'aspetto dell'oralità, in altre quello della recezione e produzione scritta), ma tutte presentano uno spettro ampio di valutazione di abilità. Si potrebbe forse chiedersi perché non si è arrivati, nel corso degli anni, ad un'unica certificazione per l'italiano come lingua straniera, pensando magari ad una collaborazione fra le diverse istituzioni che si occupano dell'insegnamento di questa lingua in Italia e le moltissime agenzie educative che lo fanno all'estero. Si deve inoltre tener conto che, oltre a queste certificazioni, esistono esami paragonabili presso ogni università degli studi, a cui si devono sottoporre gli studenti per poter frequentare, una facoltà italiana e che presumono un alta competenza linguistica. Quello che ancora non esiste è una certificazione per l'insegnamento dei linguaggi specialistici italiani (come invece c'è per esempio per il tedesco commerciale a cura del Goethe Institut, o, a livello universitario tedesco, con l'UNICERT): anche in questo campo si sta però lavorando, con la presentazione di progetti all'Unione Europea per lo sviluppo di criteri di valutazione stabili e riconosciuti dalle istituzioni nazionali. 


Dr. Stefania Cavagnoli, ricercatrice dell'area scientifica "Lingua e diritto" dell'Accademia Europea di Bolzano

Indirizzi Internet delle 3 Università per stranieri: 

http://www.unistrasi.it%20www.unistrasi.it/
http://www.unistrapg.it%20www.unistrapg.it/
http://www.uniroma3.it%20www.uniroma3.it/
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Certificazioni linguistiche 
 

La certificazione linguistica è un attestato formale, con valore internazionale, del livello di conoscenza di una lingua, rilasciato da un ente certificatore riconosciuto. 
La valutazione ha il fine di verificare se un soggetto sa usare la lingua italiana in una determinata situazione comunicativa. 
È utilizzata da chi necessita di una dichiarazione ufficiale e garantita della sua competenza linguistica dell'italiano in ambito lavorativo o universitario, ad esempio, agli stranieri che vogliono iscriversi in un’università italiana è richiesto come livello minimo il B2 e quindi un esame di accesso. Il possesso dell’attestato di certificazione linguistica consente di non sostenere tale prova. 
Oggi, in Italia, le certificazioni linguistiche riconosciute a livello internazionale sono cinque: 
· CELI (Certificato di Lingua Italiana), rilasciato dall’ Università per Stranieri di Perugia, che prevede 5 livelli;
· CILS (Certificato di Italiano Lingua Straniera), rilasciato dall’ Università per Stranieri di Siena, che prevede 6 livelli;
· PLIDA (Programma Lingua Italiana Dante Alighieri), rilasciato dalla Società Dante Alighieri, che prevede 6 livelli;
· IT (Certificato di competenza generale in italiano come lingua straniera), rilasciato dall’ Università degli Studi Roma Tre, che certifica solo 2 livelli.
· CIC (Certificato Italiano Commerciale), rilasciata dall’ Università per Stranieri di Perugia (2 livelli). 
I livelli di conoscenza sono 6 e sono basati sulle descrizioni delle capacità richieste dal Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCE): 
livello A1
livello A2
livello B1
livello B2
livello C1
livello C2 
Centro CILS - Certificazione di Italiano come Lingua Straniera dell’Università per Stranieri di Siena

http://cils.unistrasi.it/
https://www.unistrapg.it/
Università per Stranieri di Perugia
Servizio erasmus e mobilità internazionale 

L’Università per Stranieri di Perugia è la più antica e prestigiosa istituzione italiana impegnata nell’attività di insegnamento, ricerca e diffusione della lingua e della civiltà d’Italia nel mondo in tutte le loro espressioni.
L’evidente vocazione internazionale dell’Ateneo è realizzata anche attraverso la partecipazione a diversi progetti europei e ai numerosi accordi di cooperazione stipulati con molte istituzioni nazionali ed internazionali.

 

Servizio Erasmus e Mobilità Internazionale 
Università per Stranieri di Perugia - primo piano seminterrato 
P.zza Fortebraccio, 4 - 06123 Perugia
Tel. e Fax: +39 075 57 46 302
e-mail:
erasmus (at) unistrapg.it
erasmus.placement (at) unistrapg.it
eilcs (at) unistrapg.it
mob.int (at) unistrapg.it
L’ufficio è aperto al pubblico lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00. Pomeriggio: su appuntamento.
Si ricorda agli studenti che è possibile concordare con l'ufficio appuntamenti in orari diversi.
Che cos'è una certificazione linguistica?

La certificazione è un documento ufficiale, riconosciuto internazionalmente, rilasciato da enti autorizzati dall'A.L.T.E. (Association of Language Testers in Europe) ed accreditati dal Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, che attesta il grado di conoscenza di una lingua straniera in conformità al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (Apprendimento - Insegnamento - Valutazione) approvato dal Consiglio d'Europa.

Le certificazioni si ottengono dopo aver superato una serie di prove che attestano tutte e quattro le abilità linguistiche (Lettura - Comunicazione scritta - Ascolto - Comunicazione orale), attraverso la rappresentazione di situazioni autentiche.

 

Quali vantaggi offre una certificazione linguistica?
Il conseguimento di una certificazione internazionale di lingue è un traguardo importante nel percorso formativo di ogni persona, un "valore aggiunto" alla sua formazione; entra a far parte del curriculum dello studente, dal momento che molte classi di laurea riconoscono crediti formativi universitari in base ai diversi livelli di certificazione; diventa indispensabile qualora si decida di frequentare un dottorato o un master all'estero.

 

La certificazione favorisce, inoltre, l'incontro tra domanda ed offerta di occupazione, poiché rappresenta una garanzia di competenze possedute per il datore di lavoro in cerca di collaboratori qualificati, in grado di muoversi agevolmente all'interno di un mercato sempre più vasto e competitivo: non è più sufficiente, infatti, conoscere una lingua, ma è necessario saper valorizzare il proprio "saper fare".

Società Dante Alighieri 
La Dante Alighieri è la più antica associazione italiana che, fino dalla sua nascita nel 1889, si è occupata dell’insegnamento della lingua italiana agli stranieri.
 

Le sue origini videro coinvolti molti personaggi famosi: innanzitutto Cavour, che ricevette dal console italiano in Egitto la richiesta di fondare scuole italiane all’estero e ne incaricò l’allora ministro della pubblica istruzione De Sanctis; poi Carducci che, a sua volta, si fece portatore delle istanze di varie personalità della cultura e della politica del tempo, che richiedevano di tutelare e di diffondere in patria e all’estero la cultura italiana.
Da allora la Società si è sviluppata e si è estesa in tutto il mondo e conta oggi più di 500 sedi, che hanno come obiettivo primario quello di promuovere, attraverso la diffusione della lingua e della cultura italiane, un reciproco scambio e arricchimento culturale tra i popoli.
La sede è nel cuore di Firenze, in un edificio prestigioso per la sua antichità (sec. XV).
La Società Dante Alighieri organizza corsi individuali e di gruppo di lingua italiana, di cultura italiana, di italiano commerciale, nonché corsi di italiano per bambini. Si occupa anche della formazione degli insegnanti di italiano L2 e attiva corsi specifici per la preparazione agli esami di certificazione PLIDA. 
Vedere il sito
Università per Stranieri di Siena
L’Università per Stranieri di Siena Costituita nel 1992 e situata nel centro storico della città di Siena, l’Università per Stranieri è una università statale a ordinamento speciale che svolge attività di insegnamento e di ricerca scientifica finalizzate alla conoscenza e alla diffusione della lingua e della cultura italiana.
 

Per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività didattiche e scientifiche, all’interno dell’Università per Stranieri di Siena operano: la Facoltà di Lingua e Cultura Italiana, il Dipartimento di Scienze Umane, il Centro Linguistico, un Centro per la Certificazione della conoscenza della lingua italiana come lingua straniera.
Le numerose attività dell’Università per Stranieri di Siena si rivolgono sia a studenti che a docenti.
Accanto ai tradizionali corsi di lingua e di cultura, offerti in una vasta gamma di combinazioni, l’Università per Stranieri di Siena rilascia il diploma di laurea, il diploma di laurea specialistica, il diploma di specializzazione, e il titolo di dottore di ricerca.
L’Università per Stranieri di Siena, sulla base della propria esperienza nel campo della linguistica e della glottodidattica, elabora inoltre una serie di attività rivolte a insegnanti italiani e stranieri che operano nel campo dell’insegnamento dell’italiano come lingua straniera, organizzando corsi di formazione, aggiornamento e perfezionamento per docenti.
L’Università promuove, sul piano nazionale ed internazionale, relazioni culturali con Università, enti ed istituzioni culturali e di ricerca avvalendosi anche della collaborazione degli addetti culturali e scientifici all’estero.
L’Università per Stranieri di Siena riconosce gli Istituti Italiani di Cultura nel mondo come i primi referenti e centri di attuazione dell’attività certificatoria; oltre ad essi, però, come sede d’esame sono convenzionati i Centri Interculturali di alcuni comuni italiani e varie associazioni di volontariato che, in Italia e all’estero operano nel settore delle migrazioni.
In questi ultimi anni, l’Università per Stranieri di Siena ha costituito un “Osservatorio linguistico permanente dell’italiano diffuso fra stranieri e delle lingue immigrate”, che ha l’obiettivo di studiare in modo sistematico i cambiamenti che caratterizzano la situazione linguistica italiana contemporanea.
Il progetto intende arrivare a disegnare la nuova mappa dell’italiano diffuso nel mondo e del nuovo plurilinguismo della penisola, caratterizzato dall’ingresso di più di un centinaio di nuove lingue, proprie degli immigrati.
Vedere il sito
Università per Stranieri di Perugia
L’Università per Stranieri di Perugia è la più antica istituzione italiana impegnata nell’attività di insegnamento, ricerca e diffusione della lingua e della civiltà d’Italia in tutte le sue espressioni.
 

La sua storia inizia nel 1921, quando vennero istituiti corsi di cultura superiore con la finalità di diffondere in Italia e all’estero la conoscenza dell’Umbria, della sua cultura, delle sue bellezze. 
Dal 1927 la sede è nel centro storico della città. Nel 1992 è stata riordinata come università, di cui fanno parte la Facoltà di Lingua e Cultura Italiana e i Dipartimenti di Scienze del Linguaggio e di Culture Comparate.
Oltre ai corsi di Lingua e Cultura Italiana sono attivi presso l’Ateneo corsi di laurea aperti a stranieri e italiani, per l’ “Insegnamento della lingua e della cultura italiana a stranieri” e master in “Didattica dell’Italiano come lingua non materna”.
Inoltre sono attivati corsi di italiano L2 ordinari e straordinari intensivi per studenti dei programmi di mobilità europea (Socrates / Erasmus, Tempus...), che si articolano in tre gradi: elementare, intermedio e avanzato; in particolare, infine, per gli studenti giapponesi e cinesi sono previsti corsi integrativi speciali con lezioni impartite da docenti di madrelingua, nel corso delle quali le tematiche linguistiche vengono affrontate in chiave contrastiva, costituendo un valido supporto per la frequenza ai corsi ordinari.
Nel settore della certificazione, l’Università per Stranieri di Perugia è l’unica istituzione italiana a rappresentare la lingua italiana nell’ambito dell’ALTE. L’Unità di Certificazione è anche impegnata in un programma continuo di ricerca nel settore della verifica e valutazione delle competenze linguistiche nelle L2, in collaborazione e stretto contatto con vari esperti europei del settore, che vengono invitati a Perugia come consulenti e per corsi di aggiornamento del personale interno. 
Guarda il sito
Università degli Studi di Roma Tre
L’Ateneo più giovane di Roma è ora il secondo della capitale per dimensione (popolazione studentesca, personale, spazi). 
 

Nato nel 1992 per far fronte all’enorme crescita della richiesta di istruzione universitaria che aveva portato il numero degli studenti della Sapienza a decuplicare l’originaria quantità che si prevedeva di servire, è arrivato dopo dieci anni a circa 35.000 studenti.
L’Ateneo ha elaborato percorsi didattici in linea con le esigenze di un mercato del lavoro a dimensione europea.
Si propone anche come soggetto attivo di cultura italiana nella scena accademica internazionale e nutre una particolare attenzione verso i temi e le pratiche di mediazione per la costruzione della pace nella comunità internazionale.
In questo ambito interculturale, l’Università di Roma Tre è la prima università non “per stranieri” ad aver creato una certificazione ufficiale, della lingua italiana, anche se solo per due livelli. 
Guarda il sito
Esami DITALS
 

DITALS (Certificazione di competenza in didattica dell’Italiano a Stranieri)
L’esame DITALS nasce nel 1994 come strumento di certificazione della competenza didattica dei docenti di Italiano all’estero. 
Tuttavia, l’incremento degli studenti stranieri nelle Università italiane e la crescente presenza di lavoratori stranieri immigrati hanno motivato una richiesta sempre maggiore di insegnanti di lingua italiana. 
 

Di conseguenza, l’esame DITALS ha ampliato il suo raggio di azione andando a testare anche la competenza didattica di chi, di madrelingua italiana, insegna o aspira ad insegnare la propria lingua come L2 in Italia.
Nel 2004 viene introdotto un livello d’esame denominato pre-DITALS (o di I livello, che affianca la DITALS già esistente, rinominata di II livello), per far fronte alla crescente richiesta da parte di chi, pur avendo esperienza di insegnamento dell'italiano a stranieri (in Italia e all'estero) non dispone di una adeguata preparazione teorica. 


DITALS di II livello 
Destinatari 
L’esame DITALS di II livello può essere sostenuto da cittadini italiani e stranieri in possesso dei seguenti prerequisiti: 
· Ottima conoscenza dell'italiano (livello C2 del Quadro Comune Europeo).
· Diploma di laurea specifico.
· Corso preparatorio DITALS di II livello svolto a Siena o presso gli enti monitorati, o corso universitario specifico (inerente la didattica dell'italiano L2) con superamento dell'esame finale o, in alternativa, il possesso della Certificazione DITALS di I livello o di titolo omologo.
· Dichiarazione che attesti l'attività di insegnamento a stranieri o l'attività di tirocinio in classi di italiano a stranieri, in Italia o all'estero (minimo 150 ore) o, in alternativa, il possesso della Certificazione DITALS di I Livello o titolo omologo. 
N.B. I candidati che non sono in possesso di un diploma di laurea specifico possono comunque sostenere l'esame DITALS di II livello se in possesso di dichiarazione che attesti 150 ore di insegnamento di italiano a stranieri, oltre alle 150 obbligatorie.

I candidati che non sono in possesso di un diploma di laurea (ma solo di un diploma di scuola superiore che garantisce l'accesso all'università nel proprio paese) possono comunque sostenere l'esame DITALS di II livello se:
 

· sono in possesso di dichiarazione che attesti 150 ore di insegnamento di italiano a stranieri, oltre alle 150 obbligatorie;
· sono in possesso della Certificazione DITALS di I livello per almeno due profili di utenti.
 

Le prove e la valutazione

L'esame DITALS contiene delle sezioni teoriche e altre pratico-operative. Dal punto di vista teorico verranno verificate le competenze su argomenti di tipo linguistico, sociolinguistico e glottodidattico; dal punto di vista pratico-operativo verrà valutata la capacità di analizzare e integrare materiali didattici esistenti, didattizzare materiali autentici, creare lo schema di una unità didattica, ideare prove di comprensione, produzione o verifica. 

Struttura dell'esame 
L'esame è costituito da quattro sezioni e richiede 5 ore di tempo per la parte scritta (sezioni A, B e C) e 10 minuti circa per la parte orale (sezione D), previa preparazione di circa 30 minuti: 
· Sezione A: Analisi di materiali didattici.
· Sezione B: Costruzione di materiali didattici.
· Sezione C: Conoscenze teoriche (20 quesiti, sotto forma di domande aperte o chiuse).
· Sezione D: Competenze glottodidattiche orali (una registrazione audio del candidato, a cui viene chiesto di misurarsi oralmente con dei compiti comunicativi legati alla funzione di docente di italiano a stranieri).

Per ottenere il titolo DITALS di II livello il candidato deve raggiungere un punteggio minimo in tutte le sezioni di cui si compone l'esame (sezione A: 12/20; sezione B: 12/20; sezione C: 30/40; sezione D: 12/20).

I candidati potranno capitalizzare le prove superate e sostenere di nuovo solo le prove non superate, entro l'anno successivo a quello in cui sia stato sostenuto l'esame.

La correzione delle prove è compito della Commissione Scientifica DITALS dell'Università per Stranieri di Siena, il cui giudizio è definitivo e insindacabile. 

Obiettivi 
Il conseguimento del titolo DITALS di II livello indica il possesso di una competenza avanzata nell'insegnamento dell'italiano come lingua straniera a qualsiasi profilo di apprendenti.
Esami IT
 

IT (Certificato di competenza generale in italiano come lingua straniera)
É un sistema di Certificazione della competenza generale in italiano come L2 destinato a stranieri che vogliono misurare la propria conoscenza dell'italiano. 
 

IT si rivolge a chi ha raggiunto una conoscenza dell'italiano di livello avanzato. Tale capacità di uso corrisponde a quella che il Consiglio d'Europa, nel Quadro di Riferimento Europeo (http://www.coe.int), identifica con la sigla C2: "Comprende con facilità informazioni provenienti da diverse fonti, sia parlate che scritte.
Sa esprimersi in modo preciso e appropriato alla situazione." 

A chi è utile il Certificato IT?

Il Certificato IT e può essere utile a: 
· studenti degli ultimi anni di scuole secondarie superiori che intendono iscriversi in una università italiana;
· studenti universitari;
· insegnanti di italiano non italiani;
· italiani che vivono da tempo all'estero e vogliono verificare la 'freschezza' del loro italiano;
· professionisti interessati a lavorare in contesti di lingua italiana;
· adulti che hanno interesse per l'Italia.


Come è strutturato IT?

IT è modulare. É articolato in 5 diverse parti (o moduli) che i candidati possono affrontare tutte in una volta o anche separatamente in tempi differenziati. 
· Ascolto (o comprensione di testi orali);
· Lettura (o comprensione di testi scritti);
· Composizione (o produzione di testi scritti);
· Usi e forme dell'italiano (o conoscenza del sistema linguistico) che saggia le conoscenze grammaticali e lessicali.
· Parlato (produzione di testi orali)
· Durata delle prove
· Ascolto 30 minuti circa 
· Lettura 90 minuti 
· Usi e forme 120 minuti 
· Composizione 90 minuti 
· Parlato 15 minuti 

Che valore ha IT?
Il Certificato IT è un documento rilasciato da un Ente certificatore riconosciuto dai Ministeri degli Affari Esteri, dell'Istruzione Università e Ricerca.
Nella prospettiva di "Educazione permanente", rappresentata nel "Portfolio europeo", il Certificato IT è un elemento importante da inserire nel proprio curriculum vitae.
Inoltre, chi è in possesso del Certificato IT è esonerato dal sostenere l'esame di lingua italiana richiesto per l'ingresso nelle università italiane. 

STRUTTURA dell'esame IT
 

· Ascolto durata: 30 minuti (4 testi audio, ciascuno seguito da domande di comprensione) 
· Lettura durata: 90 minuti (3 testi ciascuno seguito da domande di comprensione e da quesiti a carattere lessicale) 
· Composizione durata: 90 minuti 4 tracce proposte (solo 2 da svolgere a scelta del candidato) 
· Usi e forme dell'italiano durata: 120 minuti 
· 40 quesiti di tipo grammaticale su 8 punti nodali dell'italiano (clitici, uso dei tempi, gerundio, derivazioni, etc.)
· 1 cloze lessicale (testo con 10 'buchi')
· 1 cloze grammaticale (testo con 20 'buchi')
· 1 dialogo aperto da completare con le battute mancanti
· Parlato durata: 15 minuti circa (Colloquio) 
 

 

IT in Italia
L'esame ha luogo: presso l'Università degli Studi Roma Tre, Dipartimento di Linguistica, via Ostiense 236 – 00146 Roma.
Esami CILS
 

CILS (Certificato di Italiano Lingua Straniera) 

Le prove e la valutazione 
Per ottenere il Certificato di uno dei 6 livelli è necessario superare un esame composto da 5 prove di durata variabile a seconda del livello: 
 

· prova di ascolto
· prova di comprensione della lettura
· prova di analisi delle strutture di comunicazione
· prova di produzione scritta
· prova di produzione orale 
 

Livelli
· CILS A1 e CILS A2 (durata 1h 40’ e 2h) (creati dal 2001 con il nome di PRE-CISL 1 e 2)
· CILS UNO – B1 (durata 3h 30’)
· CILS DUE – B2 (durata 3h 30’)
· CILS TRE – C1 (durata 4h 30’)
· CILS QUATTRO – C2 (durata 5h 20’) 
Per ottenere la Certificazione CILS il candidato deve raggiungere un punteggio minimo (11/20) in tutte le abilità  di cui si compone l'esame.

Se il candidato raggiunge il punteggio minimo solo in alcune abilità , il risultato ottenuto è capitalizzabile: in un esame successivo il candidato può sostenere solo le prove relative alle abilità  non superate.

Le abilità  capitalizzate valgono per un anno dal primo esame sostenuto.
I livelli A1 e A2 prevedono un punteggio massimo di 60 punti suddivisi in cinque parti di 12 punti ciascuna per i moduli Adulti all'Estero, Ragazzi all'Estero e Ragazzi in Italia (per ogni abilità il livello di sufficienza è raggiunto con 7 punti), e in quattro parti per i moduli Bambini in Italia e Adulti in Italia (le abilità di ascolto e produzione orale hanno un punteggio massimo di 18 punti con un livello di sufficienza di 10 punti, mentre le abilità di lettura e di produzione scritta hanno un punteggio massimo di 12 punti con un livello di sufficienza di 7 punti).
La scala di valutazione prevede per i livelli dal UNO –B1 al QUATTRO-C2 un punteggio massimo di 100 punti suddivisi in cinque parti di 20 punti ciascuna (per ogni abilità il livello di sufficienza è raggiunto con 11 punti).
L'assegnazione dei punteggi e la valutazione sono svolte interamente presso l'Università per Stranieri di Siena, e ciò a garanzia della omogeneità delle procedure. 
Destinatari 
Tutti i cittadini stranieri e i cittadini italiani residenti all'estero possono iscriversi agli esami CILS. Non ci sono limiti di età  e non è necessario possedere titoli di studio particolari, né aver superato un esame CILS di livello inferiore. 

Come iscriversi all'esame 
Gli esami hanno luogo presso l'Università  di Siena e presso le sedi con le quali l'Università  per Stranieri di Siena ha stipulato una apposita convenzione. 

Date degli esami 
Gli esami della CILS si svolgono due volte l'anno: all'inizio di giugno e di dicembre, contemporaneamente in tutto il mondo. 
Esami CIC
 

CIC (Certificato di conoscenza dell’Italiano Commerciale)
Il Certificato di Conoscenza dell’Italiano Commerciale, primo del suo genere in Italia, viene somministrato dall’Università per Stranieri di Perugia dal 2000 e attesta la conoscenza della Lingua Italiana idonea per poter interagire ed operare in contesti lavorativi.
 

La creazione di questo strumento di verifica e valutazione risponde all’esigenza sempre più sentita di certificare la conoscenza dell’italiano per tutti coloro che utilizzano questa lingua come concreto strumento di comunicazione in una realtà economica dove il marchio “made in Italy” si impone in molti settori.
Il CIC comprende una serie di test che, oltre a coprire le quattro principali abilità linguistiche (leggere, scrivere, ascoltare e parlare), intendono riproporre i compiti e le attività tecniche che si presentano a chi opera effettivamentein ambiti lavorativi italiani, soprattutto in ambienti aziendali ed organizzativi.
Si divide in due livelli: 
· intermedio (B1) per figure professionali in grado di muoversi autonomamente, anche se nell’ambito di mansioni tipiche del proprio incarico di lavoro. 
· avanzato (C1) per figure professionali capaci di muoversi in piena autonomia, ricoprendo anche incarichi dirigenziali. 
Esami CELI
 

CELI (Certificato di Conoscenza della Lingua Italiana) 
I certificati CELI si dividono in cinque livelli progressivi e coprono competenze differenziate di tipo elementare, intermedio e avanzato.
 

Di seguito si riportano, in ordine crescente di difficoltà e in riferimento ai livelli stabiliti dal Consiglio d’Europa e dall’ALTE, le equivalenze fra Certificati di Lingua Italiana, dal livello A2 (livello di sopravvivenza/uso elemental) al C2 (livello di padronanza/uso competente): 
	A2 
	B1  
	B2 
	C1 
	C2 

	CELI 1
	CELI 2
	CELI 3
	CELI 4
	CELI 5


 

Ciascun livello di certificazione CELI copre le quattro principali abilità linguistiche: leggere, scrivere, ascoltare e parlare. Per i livelli dal 3 al 5 (B2, C1 e C2) è inoltre prevista una prova specifica per valutare la padronanza delle strutture grammaticali e lessicali richieste per ciascuno di detti livelli.
Il Ministero della Pubblica Istruzione ha riconosciuto il CELI 3 come documento valido per attestare la conoscenza della lingua necessaria per iscriversi in un’Università Italiana, e il CELI 5 come titolo valido per attestare la conoscenza della lingua necessaria per svolgere attività di docenza in scuole ed istituti statali e privati la cui lingua d’insegnamento sia l’Italiano. 

Capitalizzazione 
Ogni esame CELI è considerato superato se il candidato ha raggiunto, tanto nella prova scritta come in quella orale, il punteggio minimo stabilito.

I candidati che non abbiano superato la prova scritta eche abbiano invece superato quella orale o viceversa, possono capitalizzare il risultato parziale ottenuto per un anno (due sessioni), sottoponendosi di nuovo alla prova risultatainsufficiente entro il suddetto arco di tempo.

Sarà in ogni caso necessario riformalizzare l’iscrizione all’esame entro i termini previsti, pagando circa il 70% della tassa complessiva. 

Descrizione dell'esame 
I livelli CELI sono cinque:
 

· CELI 1 (durata 2h 30’)
 

· CELI 2 (durata 2h 35’)
· CELI 3 (durata 3h 40’)
· CELI 4 (durata 4h 45’)
· CELI 5 (durata 4h 45’) 


Gli esami hanno luogo due volte l’anno, contemporaneamente in tutto il mondo, a giugno e a novembre.

Le sedi d’esame, oltre alla stessa Università per Stranieri di Perugia, sono:
 

· in Italia: sedi convenzionate in varie città presso i Centri Territoriali Permanenti, Associazioni Interculturali, Centri Linguistici;
· all’estero: gli Istituti Italiani di Cultura e altri enti (ad esempio: Camere di Commercio, Consolati Italiani).
 

Le prove sono elaborate, prodotte e poi valutate presso il Centro per la Certificazione dell’Università per Stranieri di Perugia, che poi rilascia i certificati. 
Esami PLIDA
 

PLIDA (Programma Lingua Italiana Dante Alighieri)
Il Plida è un diploma di certificazione rilasciato dalla Società Dante Alighieri in base a una convenzione con il Ministero degli Affari Esteri (n.1903 del 4.11.1993). diploma ufficiale di certificazione che attesta la competenza della lingua italiana come lingua straniera secondo una scala di sei livelli. 
 


Le prove e la valutazione 
 

Per ciascun livello l’esame è suddiviso in quattro prove che verificano le competenze linguistiche nelle quattro abilità di base: ascoltare, leggere, parlare, scrivere. Per ciascuna prova sono previsti due testi (tre in alcune prove dell’ultimo livello). La durata complessiva dell’esame varia a seconda del livello 

Livelli 
Per ciascun livello l’esame è suddiviso in quattro prove che verificano le abilità suddette, con durata che varia a seconda del livello:
– PLIDA A1 (durata 1h 30’)
– PLIDA A2 (durata 1h 40’)
– PLIDA B1 (durata 1h 50’)
– PLIDA B2 (durata 1h 50’)
– PLIDA C1 (durata 2h 20’)
– PLIDA C2 (durata 3h 30’) 

Date degli esami 
Le prove d’esame si svolgono ogni anno in due sessioni (fine maggio e fine novembre) in date stabilite dalla Sede Centrale e valide per tutti i Centri Certificatori. 

Destinatari 
L’esame PLIDA è destinato a persone la cui lingua madre non è l’italiano.
Per potersi iscrivere all’esame relativo a un determinato livello non è necessario aver superato gli esami dei livelli inferiori: ogni candidato sceglie il livello che ritiene più vicino alla propria competenza dell’italiano e può anche iscriversi a più livelli nella stessa sessione. 
Il PLIDA ha inoltre sviluppato delle certificazioni speciali, dette PLIDA Juniores, destinate ad apprendenti dai 13 ai 18 anni. 

Dove sostenere l’esame 
Le sedi d’esame, sono, oltre alla sede della Società Dante Alighieri a Firenze:
– in Italia: alcuni Centri Territoriali Permanenti e vari enti culturali;
– all’estero: gli Istituti Italiani di Cultura e altri enti. 

Superamento dell’esame e punteggio        
L’esame si considera superato se il candidato raggiunge la sufficienza (18/30) in ciascuna delle prove relative alle quattro abilità (ascoltare, leggere, parlare, scrivere).
Il punteggio minimo complessivo per il superamento dell’esame è 72/120; il punteggio massimo raggiungibile è 120/120.
Chi ottiene la sufficienza nelle prove relative a tre delle quattro abilità ottiene crediti nelle parti superate; potrà utilizzarli nella sola sessione successiva a quella in cui ha sostenuto il primo esame. 
 


PLIDA Commerciale 
è destinata a coloro che studiano l’italiano per motivi lavorativi in ambiti legati alla finanza, al commercio, all’industria e agli affari.
L’esame attesta la competenza specifica dell’italiano sia dal punto di vista lessicale (capacità di comprendere e usare lessico specialistico dell’italiano commerciale) sia dal punto di vista testuale (capacità di comprendere e usare testi tipici di determinati ambiti lavorativi). 
Il PLIDA Commerciale attesta la competenza in italiano come lingua straniera per due dei sei livelli previsti dal Quadro comune europeo di riferimento del Consiglio d’Europa (Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: apprendimento, insegnamento, valutazione, Milano, La Nuova Italia - Oxford, 2002, pp. 29-31).  

Destinatari 
L’esame PLIDA Commerciale è destinato a persone di età superiore ai 18 anni, la cui lingua madre non è l’italiano.
Per potersi iscrivere all’esame di livello C1 non è richiesto il superamento dell’esame di livello inferiore: ogni candidato sceglie il livello che ritiene più vicino alla propria competenza dell’italiano e può anche iscriversi a più livelli nella stessa sessione. 

Sessioni d’esame e date  
Le prove di certificazione PLIDA Commerciale si svolgono ogni anno in una sessione unica alla fine di giugno, in date prestabilite valide per tutte le sedi.
Le date sono fissate nel rispetto delle festività nazionali di ogni Stato. 
